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La
guerra fra la potentissima nazione inglese e le due piccolissime
repubbliche dell'Africa meridionale, l'Orange ed il Transwaal, era
scoppiata tremenda.

Le piccole legioni degli antichi
coloni olandesi, erano accorse animose, piene di fede nella santità
della loro causa e di entusiasmo, in difesa delle loro frontiere,
fieramente decise di difendere l'indipendenza delle loro
repubbliche o di farsi sterminare fino all'ultimo sui campi di
battaglia.

Come da noi nella gloriosa campagna
del 1848, iniziata dal valoroso re del Piemonte, Carlo Alberto,
contro l'austriaco, i boeri accorrevano ai campi abbandonando le
loro terre e le loro fattorie. Vecchi che appena avevano la forza
di reggere il fucile, ragazzi che non avevano mai conosciuti gli
orrori della guerra e perfino le donne andavano ad ingrossare le
piccole ma valorose schiere di Botha, di Delarey, Dewet, di Joubert
e di altri generali boeri a cui spettava il difficile compito di
far fronte al colosso inglese che rovesciava, sulle due povere
repubbliche, centinaia e centinaia di reggimenti.

Fra i tanti ragazzi che si
distinsero in quella lunga guerra durata quasi due anni e dove il
valore di quei campagnuoli africani rifulse di gloria facendo
stupire il mondo, è rimasto celebre Dik Herson, figlio d'un povero
coltivatore dell'Orange.

Dik, al pari dei suoi piccoli
compagni del distretto, aveva appreso ben presto la manovra delle
armi.

Suo padre, che aveva combattuto più
volte contro i negri e che aveva affrontato più volte i leoni ed i
leopardi che si mostravano ancora numerosi, volendo fare del figlio
un valoroso difensore della patria, a dieci anni gli aveva
insegnato a sparare il fucile ed a sedici Dik era diventato un
meraviglioso tiratore.

A cento metri con una palla
spegneva una candela ed a duecento forava un fiorino d'argento,
esercizi senza dubbio stupefacenti per noi ma comunissimi fra i
boeri dell'Africa meridionale, i quali godono tuttora la fama di
essere i primi bersaglieri del mondo.

Al principio della campagna, Dik
aveva manifestato il desiderio di raggiungere l'esercito di Botha,
uno dei più valorosi generali del Transwaal che aveva già inflitto
alle armate inglesi sanguinosissime sconfitte in vari luoghi di
quell'immenso territorio.

Suo padre però lo aveva forzato a
rimanere a guardia della fattoria, promettendogli che in caso di
necessità lo avrebbe fatto chiamare.

Dik non aveva osato contraddire
l'ordine del padre ed era rimasto a casa, rodendo il freno come un
giovane cavallo e mordendosi le pugna ogni volta che giungeva alla
fattoria l'eco di qualche nuova battaglia guadagnata dalle piccole
e valorose schiere delle due repubbliche.

Erano già trascorsi alcuni mesi,
quando una sera si arrestava dinanzi alla fattoria un cavaliere
boero. Era un vecchio combattente che aveva ricevuto, alcune
settimane prima, una ferita ad un fianco ed una al braccio in uno
scontro avvenuto sulle rive dell'Orange.

Batté alla porta, chiedendo
ospitalità.

Le case boere, anche prima della
guerra, si aprivano a due battenti a qualunque straniero che avesse
chiesto ricovero e vitto. Quei bravi campagnuoli più ospitali
ancora degli arabi, facevano sempre buon viso anche ad un pezzente
che poteva essere anche qualche bandito.

Appena entrato, il vecchio soldato
guardò Dik con particolare attenzione, poi gli chiese:

– Sei tu il figlio di Herson, il
coltivatore di Hollar?

– Sì – rispose il giovane.

– Mi rincresce di doverti dare una
brutta notizia che ti recherà molto dolore.

– Venite da parte di mio padre? –
chiese Dik, impallidendo.

– Sì – disse il vecchio soldato. –
Reco a te la sua benedizione.

– È morto! – esclamò Dik diventando
livido.

– È stato fucilato ieri mattina
dagl'inglesi.

«L'altra sera, mentre noi ci
trovavamo a guardia d'un guado, fummo improvvisamente assaliti da
due reggimenti di fanteria montata, i quali, col favor delle
tenebre, erano riusciti a girare la nostra posizione e
prenderci.

«Noi non eravamo che in
centocinquanta e gl'inglesi erano più di duemila e quattrocento,
con due pezzi di cannone, e tuo padre, che era stato creato
ufficiale sul campo di battaglia da Botha, ci comandava. La
ritirata ci era impossibile. Il fiume, ingrossato da un acquazzone
diluviale, non ci permetteva di guadarlo senza correre pericolo di
annegarci.

«Tuo padre, che non conosceva la
paura, ci diede il comando di far fronte alle masse nemiche, colla
speranza che le fucilate e le cannonate potessero essere udite da
qualche colonna dei nostri. Combattemmo terribilmente fra le
tenebre, sotto una grandine di palle che seminavano la strage fra
le nostre file.

«All'alba, dei centocinquanta non
rimanevano in piedi che undici uomini, compreso tuo padre.

«Anche gl'inglesi avevano pagata
ben cara la vittoria. Ammassi di cadaveri, uomini e cavalli,
giacevano dinanzi a noi.

«Comprendendo che la resistenza a
nulla sarebbe valsa, tuo padre, che era già stato ferito, si arrese
dopo aver ottenuta la promessa che avremmo avuto salva la vita.

«Invece appena cedemmo le armi tuo
padre fu preso, gli ordinarono di scavarsi la fossa e lo fucilarono
senza giudizio affermando, a loro scusa, d'essere uno straniero ai
servizi dell'Orange.

«Io ho raccolto il suo estremo
sospiro, non avendolo la scarica dei soldati subito ucciso.

«Nella notte io riuscii a fuggire e
sono venuto qui a portarti la sua benedizione.»

Il giovane Dik aveva ascoltato il
vecchio soldato senza pronunciare una parola e senza versare una
sola lagrima. Il dolore però che traspariva dal suo viso
spaventosamente alterato era così intenso, che il soldato temette
di vederlo impazzire.
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